
RIANIMARE IL
SERVIZIO
SANITARIO
Crisi, sfide e rilancio con il PNRR



Nel 2023, l’Italia ha speso 176 miliardi di euro per
la sanità:

130 miliardi provenienti dal settore pubblico
45 miliardi sostenuti da famiglie e
assicurazioni private

La spesa privata pro-capite è stata di 1.258 $,
sopra la media OCSE (1.206 $), mentre la spesa
pubblica è risultata inferiore alla media OCSE
(3.574 $ vs 4.318 $).
Questo mostra un aumento della dipendenza
dalle spese out-of-pocket da parte dei
cittadini.

QUANTO SPENDIAMO
PER LA SANITÀ?

Fonte: Osservatorio GIMBE, OCSE 2024



UN SISTEMA DA
RAFFORZARE, NON

DA RIFARE
Il Servizio Sanitario Nazionale funziona, ma
secondo l’OCSE non è tra i più efficienti.
Le liste d’attesa sono lunghe, specie per visite
specialistiche, e le differenze tra Nord e Sud
restano forti.

Manca una vera integrazione tra ospedali e
territorio: servono più servizi di prossimità e cure
domiciliari.

L’OCSE chiede più prevenzione, più digitale e una
rete territoriale che alleggerisca gli ospedali.



COSA CAMBIA CON IL
PNRR?

Il PNRR stanzia oltre 15 miliardi di euro per
rafforzare il Servizio Sanitario Nazionale.
Le principali novità:

Case della Comunità per cure primarie più
accessibili
Ospedali di Comunità per pazienti cronici o
post-acuti
Telemedicina e fascicolo sanitario elettronico
per migliorare la continuità delle cure

Questi strumenti puntano a ridurre la pressione
sugli ospedali e a riavvicinare la sanità ai
cittadini.



LE TRE SFIDE: ACCESSO
SOSTENIBILITÀ,

QUALITÀ
L’accesso alle cure è sempre più difficile: in
molte regioni oltre il 50% delle visite ha tempi
d’attesa sopra i 60 giorni.

Le famiglie vanno sempre più sul privato, se
possono permetterselo.

La carenza di personale pesa su medici e
infermieri e la spesa pubblica è sotto pressione.

Con l’aumento dei pazienti cronici, serve una
sanità che funzioni anche fuori dagli ospedali.



DA DOVE RIPARTIRE?
Il problema della sanità italiana non è solo
quanto denaro si spende, ma come viene speso.
Gli investimenti del PNRR sono una grande
opportunità, ma rischiano di non incidere se
restano sulla carta o si perdono in ritardi e
burocrazia.

Serve attuare i progetti in modo efficace, con
obiettivi chiari e risultati misurabili.
È fondamentale rafforzare il personale sanitario,
oggi sotto organico e sotto pressione, e investire
in tecnologie davvero utili e accessibili a tutti,
non solo in soluzioni complesse e poco integrate.
Al centro vanno messi i bisogni reali di pazienti e
operatori, puntando su servizi di prossimità,
equità d’accesso e sostenibilità nel lungo periodo.



PER SAPERNE DI PIU’ 
NON ESITARE A CONTATTARCI
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